
Santa Messa in settimana 
   

sabato 26   nell’Ottava di Pasqua 

 

 ore  17.30 Confessioni 

  18.00 S. Rosario 

  18.30 S. Messa  

   deff. Angelo e Nerina Chiara,  

   deff. Angelo e Lina Brunetta, Dolores Bruni,  

   deff. Rino e Luigino Chiara, Leda Colautti. 

 

   

domenica 27   2a di Pasqua o della divina misericordia 
 

 ore 10.00 S. Rosario 

  10.30 S. Messa  

   deff. Franco De Marchi (anniv.) e Giovanna;  

   def. Giuseppe Vendramini (anniv.) 

 

lunedì 28 ore 18.00 Vespri e S. Messa  

 

martedì 29  festa di santa Caterina da Siena, vergine  

   dottore della Chiesa, patrona d’Italia e d’Europa 

 

 ore 18.00 Vespri e S. Messa  

 

mercoledì 30   “ Vespri e S. Messa  

 

giovedì 1 maggio    mem. di san Giuseppe lavoratore 

   primo giovedì del mese 

 

 ore 17.30 S. Rosario per le vocazioni sacerdotali 

  18.00 Vespri e S. Messa  

 

venerdì 2  mem. di sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa  

 

 ore 18.00 Vespri e S. Messa  

sabato 3  festa dei santi apostoli Filippo e Giacomo 

   

 ore 17.30 Confessioni 

  18.00 S. Rosario 

  18.30 S. Messa  

   sec. intenzione; def. Maurizio Corvetti   

 

domenica 4   3a di Pasqua 

 

 ore 10.00 S. Rosario 

  10.30 S. Messa 

   deff. Olivo e Teresina Susana; def. Pia Poles 

 

Avvisi e incontri 

 
Inizia il mese di maggio, nel quale proseguiremo la tradizione di pregare 

insieme il S. Rosario ogni sera dei giorni feriali, dal lunedì al venerdì, alle 

20.00 nella chiesa di san Rocco e della Madonna. Inizieremo da lunedì 5.  

 

Con tutta la Chiesa anche noi preghiamo in questi giorni per il collegio dei 

Cardinali riuniti a Roma. Li ricorderemo ad ogni S. Messa, invocando lo 

Spirito Santo e la Madre del buon consiglio per il loro compito.  

 

* * * * * * * * * * * * * 

“Ci sono parecchi che conoscono bene Cristo, lo amano sul serio e con 

Tommaso gli dicono: «Signore mio e mio Dio!». Amano senza rumore, 

lasciandosi lavorare dalla grazia divina, una forza che non sforza, ma che 

opera nell’intimo e nel silenzio con potenza, facendo avanzare il regno di 

Dio senza parere e permettendoci di sperare in un futuro migliore. La spe-

ranza di questo futuro traluce da una bellissima parabola che san Marco, 

unico tra gli evangelisti, ha raccolto: il regno di Dio è come un uomo che 

getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germo-

glia e cresce: come, egli stesso non lo sa. Quando il frutto è pronto, subito si 

mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura. Con san Marco, teniamo 

presente questa avanzata nascosta, crescente e presente del regno di Dio, 

aiutiamola con il responsabile nostro impegno e, nonostante tutto, abbiamo 

fiducia!”   (beato Albino Luciani) 


